
S.O.S. Scuola • Q? 40.490.285 
dalle ore 11 alle 20 

Istituto d'arte «Silvio d'Amico» 
senza i cavalietti per dipingere 

Istituto d'Art* «SIMO D'Amico» via Silvio D'Amico i l i . 
Anni di disagi e richiesta disattese. Mura interno che si 
spostano se solo ci si appoggia con una mano; bagni sen
za porte: la rampa di scale dell'ingresso principale peri
colante: impianto elettrico non a norma: una situazione 
•genica tale da richiedere un'immediata disinfestazione e 
dislntezione di tutti I locali. All'istituto d'arte Silvio d'Ami
co, dovegli studenti incidono metalli o utilizzano forni per 
la cottura della ceramica, non eeiste nemmeno un ambu
latorio medico o una cassetta di medicinali per le emer-
genze.-Una situazione che si trascina da anni, malgrado 
siagli esista una delibera per la ristrutturazione dell'edi
ficio. • racconta Almlna Qiusti presidente del consiglio d'I
stituto che ha segnalato il caso • Qui gli alunni che vengo
no per Imparare a dipingere, a scolpire, a creare cerami
che fanno lezione senza il minimo indispensabile. Man
cano matite, fogli da disegno e colori. Manca la plastilina 
per gli studenti di ceramica. Per una classe di 23 alunni 
sono a disposizione solo 10 banchi da lavoro.. 
elementare .Qrazlesl» I60eslmo circolo didattico. Molti 
nomadi in una sola scuola • poco personale in grado di 
garantire II loro inserimento. All'elementare di via Greve 
105, anche quest'anno i professori si trovano di fronte al 
problema: 38 gli iscritti, distribuiti in gruppi di cinque per 
ogni classe, solo 14 di essi conoscono l'italiano. L'organi
co presente nella scuola, non riesce a far fronte alle esi
genze specifiche di questi alunni: troppo poco il tempo a 
disposizione e pochi gli insegnanti. Per ogni gruppo, è in
fatti necessario dividere il tempo scolastico In due mo
menti; uno in cui, vengono separati dalla classe per l'In
segnamento Iella lingua, l'altro, successivo, di inseri
mento tra i compagni. «Per far questo è necessario un nu
mero elevato di insegnanti • afferma Piero Castello diret
tore della scuola -Prima era possibile richiedere supplen
ti.Ora, con la riforma della acuoia elementare queste 
forme di organico non sono più previste, e noi ci troviamo 
a servire i tre campi nomadi che gravitano intomo alla 
Magiiana. senza sapere come e dove prelevare il perso
nale sufficiente». 
Media «Garibaldi» di Guidonia. Sparpagliata e divisa in 
vari pezzetti sparsi In giro nel raggio di un chilometro, la 
scuola media di Guidonia non ha una sede decorosa per i 
locali della presidenza, da anni alloggiata nella stanzetta 
doll'ex custode, e nemmeno un indirizzo. 12 aule sono al
loggiate nel sottoscala dei palazzi di via Todini: .una parte 
al numero 94, un'altra al 98, un'altra ancora al 101. Un'al
tra metà, 6 aule, sono dislocata in via Parini, a 700 metri di 
distanza, sistemate in un edificio «ex pericolante». Uno di 
questi locali si è allagato quest'estate a causa delle piog
ge ed ora è inagiblle. •£ stato localizzato II posto per co
struire la nuova scuola • dice un genitore • è stata anche 
fatta la gara d'appalto, ma manca ancora la delibera del 
consiglio comunale per poter costruire l'edificio e nessu
no si muove». - - -

A cura di ANNA TARQUINI 

Ricerca della Sapienza 
«Di certe cose norrsi parla» 
Vietata in venti scuole 
indagine sulla sessualità 
aaj «Quale il miglior metodo 
contraccettivo? Come funzio
na la pillola...1-. Il questionario 
era stato inviato a decine di 
scuole di Roma, su iniziativa di 
un gruppo di ricerca della Sa
pienza. Ma, 23 istituti su 35, 
senza neppure consultare ge
nitori, insegnanti e studenti, 
hanno rimandalo indietro il 
plico: no. grazie. Alla fine, sol
tanto In dicci casi i questionari 
sono stati distribuiti nelle scuo
le e restituiti compilati al mit
tente. Alberto Morini. coordi
natore del gruppo di ricerca 
della Sapienza, ha rivelato 
l'accaduto ieri a Livorno, du
rante una tavola rotonda alla 
lesta nazionale delle donne 
socialiste All'atteggiamento di 
«chiusura- degli istituti si ac
compagnano gli sconfortanti 

risultati ottenuti elaborando i 
questionari compilati. Il 16 per 
cento degli studenti considera 
i contraccettivi di nessuna utili
tà. Oltre la meta degli intervi
stati ha conoscenze errate cir
ca i mezzi di controllo della 
fertilità. Una quota rilevante -
otto per cento - è convinta che 
l'aborto sia un mezzo contrac
cettivo. La confusione va di pa
ri passo con la domanda di in
formazione: 98 studenti su 
cento ritengono necessaria 
•una maggiore informazione 
sui problemi del sesso e della 
riproduzione». Ha commenta
to il professor Morini: «Nelle 
scuole occorrono operatori 
molto qualificati, che esponga
no dati obiettivi e riescano a 
dare ai ragazzi la percezione 
chiara che si tratta di cose na
turali e pulite». 

Centro storico 

Arrestati sette scippatori 
sequestrata droga 
e multati i locali rumorosi 
aV Sette persone arrestate 
ed il sequestro di diverse sirin
ghe di droga già preparate, so
no il risultato dell'ultima ope
razione di controllo nel centro 
storico fatta dal commissariato 
Trevi Campo Marzio. Gli arre
stati sono tutti scippatori e bor
seggiatori sorpresi in piena at
tività a via del Babuino, piazza 
Navona, via dei Fori Imperiali, 
via del Corso. E a piazza Nico-
sia, dove Souames Radouane, 
un algerino di 24 anni che e in 
italin senza fissa dimora, aveva 
appena strappato la borsa ad 
una turista di Foggia, Angela 
Di Napoli. Rosa e Maria Osma-
novtc. due cugine originarie di 

Sarajevo di 20 e 21 anni, ac
campate nella zona della Ma-
gliana Vecchia, avevano Inve
ce scippato un turista giappo
nese. 

In piazza di Spagna, Invece, 
la polizia ha sequestrato hashi
sh e cocaina, ma non ha arre
stato nessuno, perchè le dosi 
erano al di sotto del minimo 
giornaliero stabilito dal decre
to del ministro della Sanità Oc 
Lorenzo. Infine, in via del Tri
tone, via del Corso, piazza Na
vona e nei vicoli vicini, parec
chi locali sono stati multati per 
protrazione abusiva dell'orario 
di chiusura, schiamazzi e di
sturbo della quiete pubblica. 

Il nuovo tratto della linea B 
doveva essere pronto 
per ottobre, ma i lavori 
non sono affatto finiti 

Sistemi di controllo insicuri 
convogli da collaudare 
pezzi da rubare ad altri treni 
Dal Comune altre promesse 

Uno dei convogli 
della metropolitana "B-

Metrò Termini-Rebibbia 
Partenza con ritardo 
Sistemi di sicurezza inaffidabili, pre-esercizio «bido
ne», treni non ancora messi a punto. Il prolungamento 
della metropolitana «B», da Termini a Rebibbia, sareb
be dovuto entrare in funzione ai primi di ottobre. Ma 
l'esordio sembra lontano. Mancano ancora i convogli, 
i pezzi di ricambio. Non si sa chi gestirà gli ascensori e 
chi garantirà la pulizia e la sicurezza. La mappa delle 
«magagne» del nuovo percorso. 

ADRIANA TERZO 

fan C'era stata, ai primi di 
agosto, la parola del presiden
te deU'Acolral. «La metropoli
tana «B» Termini - Rebibbia 
aprirà il 5 ottobre». E prima di 
lui, in un improbabile eserci
zio di preveggenza, visto il fal
limento delle promesse fatte 
per i Mondiali, si erano cimen
tali illustri esponenti dell'am
ministrazione capitolina: l'as
sessore al traflico. Edmondo 
Angele, per il quale il nuovo 
prolungamento si sarebbe po
tuto inauguare già a settem
bre; il sindaco Franco Carraio. 
più «largo» e più diplomatico 
di tutti. «Sarà messa in funzio
ne entro il 90» si era lasciato 
sfuggire in una freschissima 
ntauinavai primi di maggio, < 
durante un giro di prova sul 
metrò per verilicarc lo stato di 
avanzamento dei lavori. Pro
messe da marinaio? Per il mo
mento la notizia certa è che il 

5 ottobre I sette chilometri e 
mezzo di binari non saranno 
al servizio dei cittadini. O me
glio non potranno essere uti
lizzati perchè ci sono ancora 
troppe «magagne» di ordine 
tecnico. Treni che non sono 
stati messi a punto, sistemi di 
sicurezza poco sicuri, prcser-
cizio «bidone» fatto in condi
zioni alterate. Ma l'assessore 
al traffico è ottimista «La fare
mo funzionare comunque en
tro ottobre - ha detto - anche 
se nel calendario abbiamo già 
(issato un incontro i primi 
giorni del prossimo mese per 
esaminare nel dettaglio gli im
pedimenti». 

< Il prolungamento della me
tro che dalla stazione Termini 
porterà. In dodici minuti, fino 
alla fermata di Rebibbia, è co
stata finora 1.200 miliardi. Il 
collegamento rapido che con
sentirà a migliaia di cittadini 

che abitano nella zona est 
della capitale, nei quartieri 
sorti tra le frange della Tiburti-
na, a Pietralata, a Ponte Mam
molo, e poi più giù da Tivoli, 
Palombara, Monterotondo 
(utilizzando il sistema di 
scambio auto-metrò) di arri
vare in centro più comodi e 
più veloci, è stato realizzato 
dalla società mista Intermetto 
e sarà gestito dall'Acotral. Die
ci fermate in tutto, un solo 
parcheggio da 700 posti (alla 
stazione Tiburtina) e altri due 
a Feronia e a Santa Maria del 
Soccorso per i quali l'assesso
rato ai Lavori pubblici ha stan
ziato i fondi, che dovrebbero 
essere ultimati fra tre mesi. Ma 
le nubi che si stanno forman
do nel cielo del trasporto pub
blico romano sono densissi
me. 

Materiale rotabile. I con
vogli a disposizione del nuovo 
esercizio sono 17, insufficienti 
per coprire adeguatamente il 
servizio. In realtà, da maggio 
scorso sarebbero dovuti co
minciare ad arrivare i restanti 
18, ma la data slitterà almeno 
a febbraio perchè l'Inlerme-
tronon ha rispettato il contrat
to di fornitura. La prevista fre
quenza di cinque minuti po
trebbe diventare una chimera. 
Per ovviare al problema, il Co
mune e la ditta hanno pensa
to di togliere due treni dalla 
disastratissima linea della Ro

ma - Lido. «Loro ne hanno in 
eccedenza - ha spiegato An
gele - nel periodo iniziale po
tremmo risolvere cosi questo 
problema». 

Pezzi di ricambio. Il ma
gazzino con il materiale di ri
cambio nonc'è. La soluzione? 
Se un treno si sfascerà, uno 
dei due convogli sottratti alla 
Roma - Lido verrà «canniba
lizzato» e i suoi pezzi utilizzati 
come ricambio. Non è uno 
scherzo. 

Guasti sistematici del 
treni. I 17 convogli, nuovi 
fiammanti, pronti per il nuovo 
esercizio, in realtà non sono 
ancora a punto. Tutti i difetti 
di fabbricazione che si ripeto
no con frequenza, i cosiddetti 
•guasti sistematici» non sono 
ancora stati eliminati. Tecni
camente: perdite di olio dagli 
ammortizzatori dei carrelli e 
dai riduttori degli assi, disposi
tivo antislittamento che non 
funziona. 

Ascensori. Nessuno ha 
deciso ancora a chi sarà affi
dato Il controllo e la manuten
zione degli ascensori che col
legano la superficie, l'entrata, 
con le parti sotterranee. «Ma 
se non funzionano - ha detto 
Angele - non sarà questo che 
potrà condizionare l'apertura 
della metropolitana». L'Aco-
tral ha comunque predisposto 
una delibera per l'affidamen

to della manutenzione. 
Controlli automatici. 

Poiché le nuove motrici assor
bono molta più conente elet
trica di quelle che viaggiano 
su altre linee, era stato stabili
to. per ragioni di sicurezza, di 
realizzare interruttori automa
tici. Nei casi di emergenza, 
con questi dispositivi, il treno 
si blocca. Ma questi «extrara
pidi di linea» non sono stati 
realizzati. Non solo. Ora le 
motrici, non avendo questi di
spositivi inseriti, viaggiano a 
60 chilometri orari invece che 
a 90 proprio per evitare pro
blemi con la rete elettrica. Il 
presercizio è stato fatto in 
queste condizioni: ma che ve
rifica ne esce fuori? Le condi
zioni sono alterate, il giudizio 
finale è inevitabilmente con
dizionato. 

Nuovo personale. Mac
chinisti, operai, ferrotranvieri 
di stazione. In tutto alla fine, le 
persone impegnate sul nuova 
linea saranno circa 350 perso
ne. L'Acotral - dicono alla 
stessa azienda - incaricata 
delle assunzioni, ha provve
duto a quanto di sua compe
tenza. Manca all'appello il 
personale adibito alia pulizia 
e alla vigilanza, per il quale è 
stata già predisposta la delibe
ra che verrà presentata nella 
prossima riunione di commis
sione. 

Pei e Verdi in piazza a Bracciano contro il megaprogetto edilizio 

Tremila firme per «salvare Vìcarello» 
Un'oasi verde insidiata dal cemento 
Tremila firme per dire no al cemento a Vicarello, è il 
primo risultato del comitato «Salviamo Vicarello». 
Ieri sera. Pei, verdi e gruppi ambientalisti hanno 
svolto una manifestazione davanti al Comune di 
Bracciano contro il progetto della «Vicarello Spa». «È 
un territorio da rispettare come nel passato, senza 
speculazioni», ha detto Vezio De Lucia. Antonio Ce-
dema: «Un progetto insensato». 

SILVIO SERANQEU 

• a Tremila firme già raccol
te per bloccare la colata di ce
mento nella splendida tenuta 
di Vicarello, Ira Trevignano e 
Bracciano, a pochi minuti da 
Roma. £ il pnmo risultato del 
comitato «Salviamo Vicarello», 
che icn sera ha organizzato un 
confronto pubblico nella piaz
za comunale di Bracciano. 

Duecentocinquantacinquemi-
lametri cubi di costruzioni su 
un'area di cinquanta ettari, 
con due alberghi, quattrocento 
miniappartamenti, due campi 
da gol!, uno stabilimento ter
male completamente rinnova
to: 6 questo il piano della "Vi
carello Spa", la società a capi
tale inglese, che vuole costrui

re un'oasi per ultrancchi in 
una delle zone più belle e tut
tora incontaminate del Lazio. 
•Il nostro è un no deciso, che 
viene da anni di impegno e di 
attenzione nei confronti del 
territorio del lago di Bracciano 
- ha detto Vezio De Lucia, ca
pogruppo del Pei alla Pisana -. 
Già nell'ESO, quando il Pei era in 
giunta, presentammo uno 
stralcio per la tenuta di Vicarel
lo. Ora ribadiamo la necessità 
di ristrutturare le terme, esi
stenti e abbandonate, di dare 
nuovo impulso all'azienda 
agricola, senza ricorrere alle 
avventure finanziarie che non 
hanno alcun rispetto per il ter
ritorio, e hanno tutta l'intenzio
ne di collocare su queste colli
ne un "oggetto" completa
mente estraneo ad esse. In
somma, una vera violenza». 1 

1.015 ettari della tenuta costi
tuiscono, Infatti, un "ecosiste
ma" molto suggestivo, con bo
schi ed uliveti, una stupenda 
vista sul Iago, le sorgenti ter
mali conosciute già nel VII se
colo avanti Cristo. 

Proprio l'eccezionale patri
monio ambientale di Vicarello 
ha portato in piazza, a Braccia
no, una rappresentanza signi
ficativa del Pei, dei Verdi, della 
Lega per l'ambiente, Wwf e li-
pu. Non poteva mancare Anto
nio Cedcma. particolarmente 
duro nel suo intervento di ieri 
sera: •£ un progetto insensato, 
è l'ennesimo esempio di spre
co e consumo del territorio, 
senza alcun rispetto per l'am
biente. Ancora una volta, sia
mo qui a respingere con forza 
un tentativo che avrebbe, se 
portato a compimento, conse

guenze irreparabili per l'am
biente del lago di Bracciano». 
•Questo è un territorio di inte
resse nazionale - e intervenuto 
il parlamentare verde Massimo 
Scalia -. Ci batteremo con tutti 
i mezzi perché il progetto della 
"Vicarello Spa" non passi. Con 
la dissuasione politica, ma an
che con l'uso delle vie legali. 
L'epoca degli astuti e dei furbi 
è tramontata. Chi vuole ce-
mentificare Vicarello ha com
pletamente sbagliato i suoi 
conti». 

Intanto, la giunta Oc, Psi, 
Psdi non si pronuncia. Gli am
ministratori, invitati al dibattito 
in piazza, non si sono presen
tati. Il comitato prosegue la 
raccolta delie firme. Questa 
mattina è prevista, alle 9,30, 
una visita guidata all'interno 
dell'azienda agricola. 

Patrizia Tosti morì il 30 luglio 

Iniettò la dose mortale 
Arrestato lo spacciatore 
•TI Patrizia Tosti, una roma
na di 31 anni, era morta per 
overdose lo scorso 30 luglio. 
Ieri, dopo un mese e mezzo di 
indagini, i carabinieri hanno 
fermato l'uomo che le ha ven
duto ed iniettato la dose che 
l'ha uccisa. Terenzio Ccccarel-
li. di 31 anni, 6 un nolo spac
ciatore della zona di Forte Bra-
vetta. Ora ò a Regina Coeli, in
diziato di omicidio in conse
guenza di spaccio, induzione 
dolosa di sostanze stupefacen
ti e omissione di soccorso. 

Quella sera di luglio, verso le 
sette, Patrizia Tosti e la sua 
amica Cinzia Erba, una donna 
di Pomezia di 28 anni che 6 

stata denunciata a piede libe
ro, erano andate proprio a ca
sa di Ceccarelli, in via Longhe
na 68. Cinzia Erba ha raccon
tato tutto con precisione. Fatte 
le dosi, l'amica è stata aiutata a 
drogarsi dallo spacciatore per
chè da sola non ci riusciva. Si è 
sentita subito male, ma Cinzia 
Erba ha pensato che potesse 
riprendersi. Intanto Ceccarelli 
aveva proposto di uscire. I Ire 
hanno girato sulla macchina di 
Cinzia per tutta la serata. Cec
carelli e l'amica speravano che 
si sentisse meglio, ma le ore 
passavano e Patrìzia stava 
sempre male. Ad un certo pun
to non parlava più, non si 

muoveva. Infine i due hanno 
deciso di portarla in ospedale. 
Erano arrivati vicino Pomezia e 
hanno portato Patrizia Tosti al
l'ospedale Sant'Anna. Erano le 
due di notte e la donna, ormai 
in fin di vita, è morta poco do
po. 

Per ricostruire l'esatta dina
mica dei fatti, però, c'è voluto 
molto tempo. Solo dopo ripe
tute Indagini dei carabinieri di 
Trastevere e lunghi interroga
tori condotti dal sostituto pro
curatore Pietro Giordano si è 
arrivati a capire cosa era suc
cesso e soprattutto quale parte 
aveva avuto Terenzio Cecca
relli. 

Parco dell'Appio 

Baby gang con coltello 
Due ragazzi rapinati 
di biciclette e catenine 
•«!• Due ragazzi di dodici e 
quindici anni sono stati minac
ciati con un coltello e rapinati 
delle loro biciclette da quattro 
giovani di poco più grandi, tra i 
sedici e i diciotto anni, mentre 
giocavano nel parco di via Le-
monia. all'Appio. Un sabato 
pomeriggio tutto libero, da 
passare nel verde vicino casa a 
scorrazzare in bicicletta su e 
giù per i vialetti, si è cosi tra
sformato in un momento di 
paura e tensione. I due ami
chetti non pensavano certo 
che le loro mountain blkes fa
cessero gola a qualcuno. Inve
ce le volevano in quattro, 
pronti anche a tirare fuori il 
coltello, per ottenerle. I due 

giovani sono sfrecciati con le 
bici dentro il parco. Alle quat
tro e mezza, un gruppo di ra
gazzi tra I sedici e i diciotto an
ni, li ha seguiti fino ad una zo
na poco frequentata. Bloccate 
le bici, uno dei quattro ha tira
to fuori il coltello ed ha prete
so, oltre alle mountain bikes, 
anche quello che i due aveva
no addosso: una catenina e un 
orologio. 

Poche ore dopo, alle sette. 
un altro ragazzo di 16 anni ve
niva minacciato con un cac
ciavite e rapinato di catenina, 
anello e braccialetto da un 
coetaneo in via della Maglia-
na. 

s » e & ™ ® PUD UÈM 
Compra-vendita libri usati 

per le scuole superiori 

Via Pietro Giannone, 5 
•Angolo via Andrea Dona» 

ore 11-13/15-19 

FGCI 
Lega Studenti Medi • Roma 

festa della 

FGCI 
DOMENICA 23 

A Castel S. Angelo dalle ore 
20.30 in poi. Cinema (Arena 1) 
Absolute begginers, Grecrt 
ball* of lire (Vampate di fuo
co), Quadrophenia. (Arena 
2): Francesco, la leggenda 
del santo bevitore. 
Piano bar jazz e incontro con 
Sergio Stoino, Disegni e Cavi
glia. 

LUNEDI 24 

Dibattito, ore 19.30: 1974 «LA 
GRANDE ONDA». Intervengo
no R. Buttigliene, M. Pannello, 
L Turco. 

FESTA DE L'UNITÀ 
DI SAN LORENZO 

«UNA FESTA PERÙ PACE» 
Parco Tiburtino 

dal 19 al 23 settembre 

DOMENICA 2 3 
Ore 10.00 Diffusione de l'Unità. 
Ore 16.00 Animazione e spettacolo peri bambi

ni con il clown «Fiacca e i suoi bu
rattini» 

Ore 18.30 «La Sinistra italiana e la lotta per 
la pace». Intervengono C. Fracassi 
direttore di «Avvenimenti» intervista 
Sergio Garavini della Direzione Na
zionale del Pei. 

Ore 20.30 Concerto di musica leggera con i 
«KARMA» 

Ore 22.30 Videobar «BIG LONDON 90» 

LIBRERIA - PESCA • RISTORANTE - BAR 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
Anche tu puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità-, via Barbena 4 • 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

flC€ft AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria, dalle ore 8 alle ore 18 di 
martedì 25 settembre p.v., si renderà ne
cessario sospendere il flusso idrico nel
le condotte alimentatrici di Via Portuen-
se e via Fosso della Magliana. In conse
guenza si avrà mancanza d'acqua alle 
utenze ubicate nelle seguenti vie: Via 
Portuense (nel tratto compreso tra Cor-
viale e il Raccordo Anulare) - Via Fosso 
della Magliana. 
Nella stessa giornata, dalle ore 8 alle ore 
16, pure a causa di lavori di manutenzio
ne straordinaria, si avrà mancanza d'ac
qua alle utenze ubicate nelle seguenti 
vie: 
Via Nomentana (tra Via A. Graf e Via 
Trissino) - Via C. Lorenzini - Via Gamba-
ra - Via E. Praga - Via Torelli. 
La sospensione idrica potrà estendersi 
anche a vie adiacenti a quelle indicate. 
Gli utenti interessati, pertanto, sono pre
gati di provvedere alle opportune scor
te. 

l'Unità 
Domenica 

23 settembre 1990 


